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Pari opportunità
rispetto a un tema

religioso da sempre
nel cuore di tutti

Tiratura di centomila
copie, molte delle quali
potranno essere fruite

dai non vedenti

La tutela

L’impegno

«San Francesco», rivista anche in Braille
Iniziativa culturale presentata a Roma col ministro Carfagna e Gianni Letta

— ROMA —

E’ UN PROGETTO senza prece-
denti, che a aggiunge un altro tas-
sello all’evangelizzazione della
cultura francescana, basata sulla
solidarietà. La rivista «San Fran-
cesco Patrono d’Italia», da oltre
90 anni organo ufficiale di stampa
del Sacro Convento di Assisi, sarà
stampata anche in formato Brail-
le, diventando così il primo men-
sile cattolico per non vedenti.
L’importante iniziativa è stata
presentata ieri mattina a Roma, a
Palazzo Chigi, dai Frati Minori
Conventuali del Sacro Convento
di Assisi in collaborazione con il

Ministero per le Pari Opportuni-
tà e Unione Italiana dei Ciechi e
degli Ipovedenti. Presenti il mini-
stro Mara Carfagna, il custode del
Sacro Convento, padre Giuseppe
Piemontese, il presidente
dell’Uic, Tommaso Daniele e il
Direttore della rivista, padre En-
zo Fortunato.
Forti parole di apprezzamento so-
no arrivate dal ministro Carfagna
che ha sottolineato come, grazie
alla rivista in braille, «anche i non
vedenti potranno accedere diretta-
mente alla lettura conoscendo il
mondo in prima persona e non at-
traverso il racconto degli altri».
Nonostante i tagli economici, ha

aggiunto Carfagna a margine
dell’incontro, il Ministero «cerca
di non far mancare le attenzioni a
progetti come questo, che servo-

no a garantire pari opportunità a
persone che a causa di una
disabilità non possono vivere pie-
namente il mondo che le circon-
da». Con questo nuovo formato,

ha aggiunto il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Gianni
Letta, «chi non vede ha le stesse
opportunità di chi vede» e può es-
sere raggiunto dal messaggio di
San Francesco «che tocca l’ani-
mo».
Della rivista diretta da padre En-
zo Fortunato, che ha una tiratura
di oltre 100mila copie, ogni mese
verranno stampate una serie nu-
merosa di esemplari con alcune
parti tradotte in Braille. Queste sa-
ranno distribuiti nelle sedi pro-
vinciali e regionali dell’Unione
Italiani Ciechi e nei centri di assi-
stenza per non vedenti, «raggiun-
gendo — hanno spiegato i promo-

tori dell’iniziativa — 100 mila po-
tenziali lettori».
L’iniziativa nasce da una forte ri-
chiesta da parte di persone non
vendenti e alla luce delle vicissitu-
dini della vita di San Francesco
che lo hanno portato fino alla ceci-
tà. Con la rivista in versione Brail-
le, ha sottolineato padre Enzo «si
aggiunge «un altro tassello
all’evangelizzazione della cultura
francescana, che si basa sulla soli-
darietà. La nostra nazione ha biso-
gno di questo». Il Braille, ha con-
cluso il presidente dell’Uic, Tom-
maso Daniele, «evita la mediazio-
ne ed è un vero tesoro per i cie-
chi».

SIGNIFICATIVA INNOVAZIONE Il ministro Carfagna con la versione Braille della rivista e il tavolo con Gianni Letta

LA FINALITA’
Superato ogni ostacolo
alla piena diffusione
del messaggio francescano


